
 

 

 

 

 

 

 

Il Protagonista di questa domenica è 
 

spiega ai discepoli il suo legame stretto con il Padre e con loro, usando 

un’immagine semplice e familiare: quella della vite e dei tralci. 

 

La vite è un alberello basso che crescendo dà origine a tanti rami lunghi e, 

nonostante la loro lunghezza, sono tutti rigogliosi. Gesù afferma una cosa molto 

importante: Lui è la vite e noi i tralci. Significa che l’amore di Gesù, la sua vita, arriva 

direttamente dentro di noi e ci rende belli come sono belli i tralci quando sono attaccati alla 

vite. Attenzione però! una vite autentica non la si riconosce immediatamente dal tronco o 

dalle foglie (è roba per gente esperta!), ma dai … 
 

Ragazzi ognuno di noi crescendo sperimenta in se stesso sentimenti buoni o 

cattivi, gesti generosi o egoistici, atteggiamenti di accoglienza o freddi e 

violenti, a spinte di invidia e di orgoglio... Gesù ci dice che dobbiamo coltivare ben bene i 

frutti buoni. Dobbiamo avere la forza di fare 
 

 …due operazioni 
 

significa recidere. Gesù è chiaro ragazzi! I tralci che non portano frutti 

vanno tagliati perché è inutile cercare di renderli fruttuosi; per questi non 

c’è alcun rimedio. I gesti cattivi restano tali, bisogna eliminarli. 
 

potare non è tagliare. È liberare la pianta dal superfluo affinché cresca 

rigogliosa e si possa rinnovare. La persona che nella vita vuole fare troppe 

cose, coltiva un'infinità di interessi e di hobby, si disperde. Bisogna avere il coraggio di 

fare delle scelte, per concentrarsi su cose importanti. Ed in più Gesù ci ha dato un 

nutrimento speciale, una linfa spirituale, che unisce tutti noi a lui. Questa linfa è fatta da 

diverse cose: la sua Parola di amore, l'amore fraterno, i Sacramenti e fra questi in particolare 

il suo Corpo che è l'Eucarestia. 

GESÙ 

VITE 
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FRUTTI 

TAGLIARE 

POTARE 


